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Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca

Dipartimento per l’Istruzione

Direzione Generale per gli Ordinamenti Scolastici 

e per l’Autonomia Scolastica - Ufficio III 
MIURAOODGOS prot. n. 2914 /R.U./U                                 Roma, 16 aprile 2010

                                                                                                Ai Direttori Generali degli
                                                                                                Uffici Scolastici Regionali
                                                                                                LORO SEDI
                                                                                                
ESTRATTO
OGGETTO: a. s. 2009/2010 – esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione - modello organizzativo per la trasmissione della prova nazionale alle scuole sedi di esame - 
Come è noto, l’art. 11, comma 4 ter, del decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59 (comma aggiunto dal decreto legge 7 settembre 2007, n. 147, convertito dalla legge 25 ottobre 2007, n. 176), ha introdotto, nell’ambito dell’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione, “una prova scritta, a carattere nazionale, volta a verificare i livelli generali e specifici di apprendimento conseguiti dagli studenti”. 
Detta prova, che ha già trovato applicazione negli anni scolastici 2007/2008 e 2008/2009, si terrà nel corrente anno scolastico, in sessione ordinaria, il 17 giugno 2010 (come da ordinanza ministeriale n. 74 del 5 agosto 2009, relativa al calendario scolastico nazionale).
RECAPITI PER COMUNICAZIONI


Le comunicazioni richieste, quali sotto indicate nella presente nota, devono essere effettuate, con le modalità prescritte nei vari casi (telefono, fax, e-mail), utilizzando:

· per la scrivente Direzione generale (Ufficio III – dr. Sacconi): telefono: 06/58492370; fax: 06/58492397; indirizzo e-mail: g.sacconi@istruzione.it
· per l’INVALSI: indirizzo e-mail esameprimociclo@invalsi.it: telefono 06/94185278-301; fax 06/94185279.

DEFINIZIONI E MATERIALE CHE VIENE TRASMESSO

Ai fini di cui alla presente nota, si applicano le seguenti definizioni (glossario):

· pacco: scatola di cartone sigillata con nastro adesivo con stampigliato il nome dell’INVALSI e protetta da una fettuccia di plastica telata termosaldata a croce. Ciascun pacco ha una etichetta recante indicazione del codice meccanografico della scuola, della sua denominazione, del comune, della provincia e del numero totale di fascicoli e contiene un numero di plichi corrispondente al numero totale delle classi di ciascuna scuola sede d’esame (comprese quelle delle sezioni staccate e delle succursali). Il numero delle classi è tratto dai dati immessi, dalle scuole, nell’apposita area del sito dell’INVALSI – cfr., al riguardo, la C.M. n. 35 del 26 marzo 2010. I pacchi, in numero di uno o più per ogni scuola sede di esame (l’83% delle scuole riceverà 1 pacco; il 13% ne riceverà 2; il restante 4% ne riceverà 3 o più), hanno un peso che va da un minimo di 500 grammi ad un massimo di 12 chili.  Ogni pacco contiene un CD (il CD contiene una versione criptata della prova da utilizzare solo ed esclusivamente secondo le modalità che verranno, nel caso, comunicate dal Ministero e dall’INVALSI);  
· plico ordinario: involucro di plastica sigillato, sulle linee di congiunzione, con termosaldatura. Ciascun plico, contenuti nei pacchi: ha una etichetta recante indicazione della sede d’esame, della sezione/classe e del numero dei fascicoli ivi inseriti; contiene due fascicoli per ogni candidato della classe (il numero dei candidati è tratto dai dati immessi dalle scuole nell’apposita area del sito dell’INVALSI e da quelli inviati all’INVALSI con fax o e-mail – cfr. la C.M. n. 35 sopra citata);   

· plico speciale, con prove in formato dedicato per disabili visivi: tali plichi, con apposita etichetta, non sono inseriti nei pacchi e sono predisposti in relazione alle segnalazioni effettuate dalle scuole relative alla presenza di tali candidati;
· fascicoli: in numero di due (uno per l’italiano e l’altro per la matematica), recanti il testo della prova nazionale riprodotto per ciascun candidato di ciascuna classe. Il numero dei fascicoli inseriti in ciascun plico è calcolato per eccesso in base a multipli di 5 (ad esempio, una classe con 18 candidati riceve un plico contenente 20 fascicoli di matematica e 20 fascicoli di italiano).  

CONSEGNA DIRETTA DEI PACCHI E DEI PLICHI PER DISABILI AI DIRIGENTI SCOLATICI DEGLI ISTITUTI SEDI D’ESAME
I pacchi ed i plichi per disabili verranno prelevati dai dirigenti scolastici degli istituti sedi d’esame nei tempi (giorno ed ora), nei luoghi (Ufficio scolastico provinciale o scuola polo) e secondo le modalità definite e comunicate loro, per tempo e per iscritto, dagli Uffici scolastici provinciali (anche con riferimento alle eventuali scuole polo, da informare preventivamente al riguardo). 

La consegna ai dirigenti  scolastici sarà programmata per date il più possibile prossime a quella di espletamento della prova. Il responsabile della custodia potrà essere coadiuvato, nelle operazioni di consegna dei pacchi, da un aiutante previo incarico formalmente conferito a questi dal dirigente responsabile. L’aiutante non può operare in assenza dell’addetto responsabile.
Delle consegne fatte dal delegato dell’Ufficio scolastico provinciale (o della scuola polo) al dirigente scolastico verranno redatti appositi verbali (recanti indicazione del numero dei pacchi e dei plichi per disabili, dei contenuti delle relative etichette e dell’ora della consegna, nonché dichiarazione, previa ricognizione congiunta, della loro perfetta integrità), sottoscritti da chi consegna e da chi riceve, ai quali verrà allegata fotocopia dei documenti di identità (con estremi riportati sul verbale) dei soggetti legittimati a consegnare ed a ricevere. 

Qualunque irregolarità venga riscontrata in sede di consegna dei pacchi dovrà essere immediatamente comunicata al dirigente responsabile, il quale: 

· garantisce la non alterazione dello stato dei pacchi e dei plichi per disabili per come rilevati; 
· ne informa, telefonicamente, subito la scrivente Direzione generale, trasmettendo contestualmente, per fax, il relativo verbale sottoscritto da lui e dal dirigente della scuola sede di esame (i numeri di telefono e di fax sono quelli sopra indicati). La consegna del materiale viene sospesa in attesa delle istruzioni ministeriali;

· ne informa, altresì, in via riservata il direttore dell’Ufficio scolastico regionale; 

· provvede a fotografare il pacco o plico per disabili danneggiato o manomesso, in particolare nelle parti che evidenziano tali irregolarità.

CONSEGNA DEI PACCHI E DEI PLICHI PER DISABILI AI SOGGETTI DELEGATI DAI DIRIGENTI SCOLATICI DEGLI ISTITUTI SEDI D’ESAME
Ove il dirigente scolastico deleghi, per iscritto, al ritiro altri (personale della scuola), l’atto di delega verrà previamente trasmesso, a mezzo fax, al dirigente dell’Ufficio scolastico provinciale o della scuola polo. Tale atto e l’originale, poi consegnato a mano dal delegato, verranno uniti al verbale (unitamente a fotocopia dei documenti di identità del delegante e del delegato) redatto, come sopra detto ed a firma congiunta (dirigente dell’ufficio scolastico provinciale o scuola polo e soggetto delegato). In caso vengano rilevate irregolarità si procede come sopra detto. 

In caso di delega il dirigente scolastico avrà cura di acquisire, dal delegato, il verbale di consegna nonché  i pacchi ed i plichi per disabili e di verificare la loro perfetta integrità (verbalizzando l’adempimento nello stesso giorno di ritiro del materiale dall’ufficio scolastico provinciale o scuola polo). 
Nel caso in cui, in tale sede, vengano riscontrate irregolarità, il dirigente scolastico: 

· garantisce la non alterazione dello stato dei pacchi e dei plichi per disabili per come rilevati; 
· ne informa, telefonicamente, subito la scrivente Direzione generale, trasmettendo contestualmente, per fax, il relativo verbale sottoscritto da lui e dal delegato (i numeri di telefono e di fax sono quelli sopra indicati); 
· ne informa, altresì, in via riservata il direttore dell’Ufficio scolastico regionale; 

· provvede a fotografare il pacco o plico per disabili danneggiato o manomesso, in particolare nelle parti che evidenziano tali irregolarità.

 CUSTODIA DEI PACCHI DA PARTE DEI DIRIGENTI SCOLASTICI

I dirigenti scolastici delle scuole sedi d’esame sono, come sopra detto, personalmente responsabili della idonea custodia (in assoluta sicurezza) ed integrità dei pacchi e dei plichi per disabili che non devono essere aperti per alcun motivo (saranno aperti solo dai Presidenti delle commissioni d’esame il 17 giugno). 
I locali da utilizzare per la custodia del materiale devono essere individuati previa ricognizione e verifica, effettuata dal medesimo dirigente scolastico, della loro piena idoneità quanto alle necessarie garanzie di assolute sicurezza ed inaccessibilità (dall’interno e dall’esterno) da parte di chiunque. L’individuazione di tali locali viene formalizzata con apposito atto.

Le chiavi del locale di deposito dei pacchi e di quanto altro venga utilizzato all’interno del detto locale (armadi, ecc.) devono essere opportunamente custodite dal dirigente, previa verifica che nessun altro (all’infuori del dirigente medesimo) ne disponga per pregressa consegna ed uso o per aver avuto modo ed occasione, in precedenza, di duplicarle (nell’incertezza si consiglia la sostituzione delle serrature e/o l’adozione di misure di sicurezza aggiuntive). In ciascun locale di deposito potrà accedere, unicamente, il Dirigente scolastico. 

Nell’arco di tempo intercorrente tra la ricezione dei pacchi, da parte della scuola sede di esame, e la loro consegna ai presidenti di commissione verranno effettuati, dal dirigente scolastico, sopralluoghi periodici allo scopo di verificare che non vi siano state effrazioni, manomissioni e/o sottrazioni di pacchi. 

Di ogni accesso al locale dove sono custoditi i pacchi viene redatto apposito verbale, datato e sottoscritto dal detto dirigente. Nell’ambito di ogni accesso si procede alla ricognizione del materiale; gli esiti di tali ricognizioni vengono puntualmente riportati nel detto verbale.

In caso di irregolarità rilevate nel locale di deposito, negli armadi utilizzati, nei pacchi e nei plichi per disabili (effrazione, manomissione, sottrazione, ecc.), prima della consegna di questi ai Presidenti delle commissioni,  il dirigente scolastico:

· garantisce la non alterazione dello stato del locale, degli armadi, dei pacchi e dei plichi per come rilevati; 
· ne informa subito, telefonicamente, la scrivente Direzione generale, trasmettendo contestualmente, per fax, il relativo verbale da lui sottoscritto (i numeri di telefono e di fax sono quelli sopra indicati); 

· ne informa altresì, in via riservata, il direttore dell’Ufficio scolastico regionale; 

· provvede a fotografare quanto rilevato, in particolare nelle parti che evidenziano tali irregolarità.

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA  

Le foto di cui sopra è cenno sono fatte, nei vari casi, riservatamente solo dai dirigenti e sotto la loro personale responsabilità; le medesime sono da custodire con la massima cura e da non diffondere per alcun motivo. 
CONSEGNA DEI PACCHI AI PRESIDENTI DI COMMISSIONE

Le istruzioni relative alla consegna dei pacchi e dei plichi per disabili, da parte dei dirigenti scolastici delle scuole sedi di esame, ai presidenti di commissione, nel giorno della prova nazionale, e successivi adempimenti saranno contenute nella circolare relativa all’esame di Stato. 

Nel ringraziare per la collaborazione, da rendere puntualmente nei tempi e nei modi sopra indicati, si confida nella massima, necessaria cura nell’espletamento degli adempimenti richiesti quali funzionali alla piena regolarità ed al buon esito degli esami. 

                                                                                                     IL DIRETTORE GENERALE

                                                                                                           f.to   Mario G. Dutto

PAGE  
3

